
Assicurazione contro i danni - oggetto del contratto (rischio assicurato) - surrogazione
legale dell'assicuratore

Sinistro stradale - Sentenza di primo grado di condanna del corresponsabile ex art. 2051 c.c. -
Pagamento da parte dell'assicuratore della responsabilità civile di quest'ultimo - Riforma in
appello della misura di corresponsabilità - Azione di regresso o surrogazione nei confronti
dell’assicuratore del corresponsabile civile ex art. 2054 c.c. - Esclusione - Fondamento -
Azione di ripetizione dell'indebito ex art. 2033 c.c. nei confronti dell’accipiens danneggiato -
Necessità.

Corte di Cassazione, Sez. 3, Ordinanza n. 25537 del 17/09/2025 (Rv. 676348 - 01)
L'assicuratore della responsabilità civile del soggetto corresponsabile, ai sensi dell'art. 2051
c.c., di un sinistro stradale, il quale paghi quanto dovuto dal proprio assicurato in esecuzione
della sentenza di primo grado provvisoriamente esecutiva, secondo la quota di
corresponsabilità ivi stabilita, ove detta ripartizione venga, poi, riformata, in senso riduttivo, in
appello (nella specie dall'80 al 20%), non ha diritto all'azione di regresso o di surrogazione nei
confronti dell'assicuratore del corresponsabile civile ex art. 2054 c.c., potendo valersi
unicamente dell'azione di ripetizione dell'indebito oggettivo ex art. 2033 c.c. nei riguardi
dell'accipiens danneggiato, in quanto la solidarietà ex lege che lega l'assicuratore della RCA e
l'assicurato verso il danneggiato rappresenta un'ipotesi atipica, non estensibile all'assicuratore
del danneggiante per un titolo diverso da quello presidiato dall'art. 18 della l. n. 990 del 1969
(ratione temporis applicabile).
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